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IL PICCOLO I 


GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI Dopo Montreal non sembra facile trovare avversari all'altezza dei bolidi di Maranello 


Ferrari-Schumi, una coppia senza freni 


PED 


Unche stavolta faremo doppietta» 


the Polis <Mi dispiace, ma non posso garantire > 
©non faremo una doppietta anche stavolta» dice 

Di sorriso alle labbra un motivatissimo Michael 

cher rientrato dopo tre giorni di pausa. 


N 


Ingreve eo 
Vperiamo bene anche a Indy» 
N socio Aned: «Viva la rossan 


î 


Mii «Speriamo di fare una bella figura anche in 
Rptica». Lo ha detto ieri mattina il presidente della 
\{ari, Luca Cordero di Montezemolo, al suo arrivo a 
ipltova per partecipare, come presidente di Confindu- 

&, alla cerimonia di inaugurazione del nuovo centro 
Qormazione e servizi alle imprese dell'Associazione 
pustriali di Mantova. «Tra un po’ inizierà la solita 
\gSione. ‘Speriamo di fare una bella figura. Non si può 
‘pre vincere, spero di farlo anche domenica ma l'im- 
dante è portare a casa un pò di punti». Adun rappre- 
ante dell'associazione degli ex deportati, che gli si 
Nvicinato gridando «Viva la rossa», Montezemolo ha 
Posto sorridendo: «Aggiungiamoci anche il bianco, il 
So e il verde». 


Massa dimesso dall'ospedale 


Maat Felipe Massa è stato dimesso a inizio settima- 
ty all'ospedale dove era andato per effettuare degli 
dg radiografici, dopo il pauroso incidente nel corso 
Nes P di Montreal. Le lastre non hanno evidenziato 
iù Ta frattura o lesione: «Sto bene e sono fortunato 
Vans Macchina sia resistente - ha commentato il gio- 
Una Pilota brasiliano della Sauber -. Sono andato in 
ho, ale per effettuare dei controlli al gomito sini- 


FFEFE, 


Aitano di nuovo alla Jordan 


DA I LIS Giorgio Pantano torna sulla Jordan che nel 
€! Canada era stata affidata al tedesco Timo Glock. 
tha Teso noto la portavoce della scuderia inglese. «I 
Sta Emi sono stati risolti», ha detto. Il pilota italiano 
Sme èto appiedato per una controversia nel suo mana- 
LARE che aveva bloccato il pagamento di una tranche 
qenziamento che gli sponsor di Pantano dovevano 
Ato algeria inglese. Giorgio Pantano non aveva parteci- 
è due sessioni di prove libere del Gp del Canada. 


INDIANAPOLIS La Formula Fer- 
rari, digerita alla svelta 
l’ennesima doppietta rossa, 
attraversa il lago Ontario e 
si dirige verso l’Indiana, 
cuore a stelle e strisce del- 
l’universo motoristico Usa. 
Trascinandosi dietro un 
considerevole bagaglio di 
polemiche. Il Canada è ri- 
sultato devastante, sul pia- 
no competitivo, per gli av- 
versari di Maranello. E Mi- 
chael Schumacher non po- 
ne più limiti ai suoi nuovi 
record. 

Lasciando perdere le 
squalifiche di Williams e 
Toyota a Montreal, causate 
più da stupidità e negligen- 
za che da effettiva volontà 
di dolo, il Mondiale che ri- 
parte da Indianapolis ten- 
de a assomigliare sempre 
più a uno starnazzante pol: 
laio. Gonfio di galline e di 
Tumori, ma con un unico 
gallo a dettar legge. Non 
c’è niente da fare: se la Fer- 
rari quest'anno riesce a cau- 
te- rizzare nello spazio di 
un'weeknd anche le ferite 
rime- diate nel superflop di 
Montecarlo, e a riportare in 
carreggiata una corsa ad 
handicap come quella cana- 
dese, vuol dire che non ce 
n'è per nessuno. 

Parliamoci chiaro: que- 
st’anno tra gli avversari 
delle rosse le uniche corcre- 
te novità, sotto il profilo tec- 
nico, le hanno fatte vedere 
le Renault. La Williams, 
motorizzata (e sponsorizza- 
ta) Bmw, ha acceso l’ennesi- 
mo fuoco di paglia, sba- 
gliando strategie di gara 
perfino quando viaggia in 
testa a un Gp. Per non par- 
lare della McLaren, avvita- 
ta in una crisi senza fine, 


un tunnel diabolico che do- 
vrebbe, entro breve, costa- 
re la testa anche a Ron 
Dennis, ormai ex titolare 
del team. 

Contrapporsi al (quasi) 
nulla, riconosciamolo, è un 
bel vivere. In Ferrari conti- 
nuano a lavorare come mat- 
ti, dalla sera alla mattina, 


. ma vuoi mettere la pressio- 


ne che ti sentivi addosso a 
Maranello, quando dall’al- 
tra parte della barricata 
agiva un certo Mika Hakki- 


Jarno Trulli 


nen, e i 10 cilindri prodotti 
a Stoccarda per la McLa- 
ren non si scioglievano co- 
me burro al sole una volta 
superati i fatidici 100 km 
di gara? La vita è un magni- 
fico e imponderabile sali- 
scendi. Tranne che in FI, 
dove certi parametri sem- 
brano all’improvviso diven- 
tati obsoleti. Nel Circus or- 
mai domina uno strano sen- 
so fatalistico delle cose. 
Tutti, tranne quel gran 
cinico di Flavio Briatore, so- 


no ormai convinti che serva 
almeno un terremoto con 
epicentro Modena, per bloc- 
care temporaneamente l’ir- 
resistibile avanzata dell’ar- 
mata rossa. 

Difficile sostenere il con- 
trario. La Ferrari si è tra- 
sformata nel tempo in una 
macchina da guerra perfet- 
ta. Non usa cannoni ma mo- 
tori che sfiorano ormai i 20 
mila giri, e non si rompono 
mai. Aggiungere a questo 
cocktail il pilota più forte 
del mondo, e addio sogni di 
gloria. 

Fuori dal coro, dicevamo, 
ci sono soltanto la Renault 
e il nostro Jarno Trulli. È 
su questo binomio, come 
avevamo fatto a Montecar- 
lo, che puntiamo anche sta- 
volta per regalare brividi e 
novità al Gp Usa. L’italia- 
no è maturato e batte rego- 
larmente il compagno di 
squadra, l’ex fenomeno Fer- 
nando Alonso. Se indovina 
la giornata, ci sarà da diver- 
tirci. 

Chiudiamo con Giancar- 
lo Fisichella. Luca di Mon- 
tezemolo, al momento del- 
l'assunzione in Sauber, gli 
aveva promesso un futuro 
in Ferrari almeno nel ruolo 
di tester.'Ma non l’ha mai 
chiamato. Ha trovato tem- 
po e voglia per Valentino 
Rossi e Felipe Massa, ma 
per il pilota universalmen- 
te riconosciuto come il ta- 
lento più sottovalutato del- 
l’intera F1, niente da fare. 
Presidente, non le sembra 
il momento di rispettare 
quella promessa? O c'è il ti- 
more di vedere Fisico gira- 
re con la F2004 sui tempi 
di Schumacher? . 

Riccardo Roccato 


maia Solo la Renault sembra in grado di far vedere qualcosa di più e Trulli cresce di gara in gara 
IL TEDESCO SCHERZA NN 


Michael Schumacher conta di bissare, domani a Indianapolis, ilsuccesso 2003. 
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Velocità 
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Marcia 
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Lunghezza: 
4,192.km 


N° di giri: 73. 


Distanza totale: 
306,016 km 
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È sempre di Trulli il record della pista 


II più veloce è Barrichello 


Nel duello con collisione 
protagonista Sato kamikaze 


INDIANAPOLIS Rubens Barrichello, dopo aver dominato nella 
prima ora è il più veloce anche nella seconda di prove libe- 
re del Gp degli Usa. Il brasiliano della Ferrari gira in 
1'10”365, ed è miglior tempo assoluto della giornata anche 
se lontano dal record della pista (che appartiene a Trulli 
con 1'09”566). 

Barrichello precede il «solito» Anthony Davidson, il «test 
driver» della Bar che al venerdì è regolarmente più veloce 
dei titolari. Davidson gira in 1'10”967, mentre Jenson But- 
ton è 5.0 (1'11”230, a 865 millesimi da Barrichello) e Taku- 
ma Sato 14.0. 

Il terzo terzo è di Juan Pablo Montoya con la prima delle 
Bmw-Williams (1'10”982). Solo quarto Michael Schuma- 
cher (1'11”036, a 671 millesimi da Rubinho). Il tedesco dà 
anche un brivido al muretto rosso. Capita quando perde il 
controllo del posteriore della sua F2004 toccando il cordolo 
in uscita della curva 11, che immette nella parte veloce del 
tracciato: fa tre piroette prima di fermarsi, ma resta in pi- 
sta e riparte senza danni. 

Sato, il glapnoness senza paura, stavolta - dopo appena 
14' - fa prove di Gran premio con Felipe Massa. E finisce 
che si perdono nove minuti per la sospensione della sessio- 
ne con bandiera rossa. Succede infatti che Sato ingaggia a 
duello il brasiliano della Sauber nel rettilineo dei box. DE 
vati alla staccata, con Sato all'interno, Felipe non vede il 
nipponico e «chiude la porta». Risultato: inevitabile la colli- 
sione e l'uscita di pista di entrambi. 


LUNE = U Î 
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leo a... _ i 
GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI La McLaren e deve rivedere il motore, in attesa che la Mp4-19B mostri il suo valore 


La potenza Honda si sposa col tracciato di Indy! 


i ‘Renault 
‘BAR-Honda 


(5? | Sauber-Petronas 
(6% | MeLaren-Mercedes DO 
(28 (dordan:Ford 


Le classifiche di FI 


148 |Williams-BMW -— 36 


ANSA-CENTIMETRI 


PROTAGONISTI 


La squalifica inflitta sull’isola di Notre Dame a Ralf e 
Montoya fa pensare al peso dell’inesperienza dovuto 
alla partenza di Head sostituito dal giovane Michael 


INDIANAPOLIS Per gli avversa- 
ri della Ferrari il Gp del 
Canada è stato una mazza- 
ta. E Indianapolis non pro- 
mette certo chissà quali no- 
vità, visto il momento delle 
scuderie inseguitrici. 

Un discorso a parte lo 
merita Renault, lontana 
dalle Rosse ma in vantag- 
gio rispetto a tutti gli altri 
team. Anche nei confronti 
di quella Bar che vuole 
rientrare dalla doppia tra- 
sferta americana con lo 


scalpo dei transalpini. 


Vuole 0, meglio, voleva. 
Da quanto si è visto dome- 
nica scorsa, infatti, sembra 


proprio che la squadra di 
David ‘Richards sia lonta- 
na dalla piazza d’onore fra 
i costruttori, a meno che 
Trulli e Alonso non incappi- 
no in altre giornate nere ti- 
po Montreal. La Bar resta, 
e a piena ragione, la gran- 
de sorpresa del 2004, il te- 
am cresciuto di più duran- 
te l’inverno, tuttavia pare 
essere incappata in un pun- 
to di stallo. Se si tratti del- 
l'apice per quest'anno lo 
mostrerà proprio Indiana- 
polis, tracciato in cui l’aero- 
dinamica della 006 e la buo- 
na potenza del motore Hon- 
da ben si sposano con il mi- 


sto-ovale dell’Indiana. Ma 
con ancora le immagini del 
Canada negli occhi è più fa- 
cile immaginare Button e 
Sato battagliare contro le 
Williams piuttosto che insi- 
diare da vicino le due Re- 
nault. A proposito del team 
di Franck, diventa facile se- 
gnalare il momento di 
sbandamento che questo 
sta attraversando. Sabato 
scorso è arrivata una pole 
inattesa, vero, ma la squali- 
fica appioppata dopo la ga- 
ra a Ralf e a Montoya con- 
tiene significati pesanti. 
Fa pensare non tanto alla 
volontà di ricorrere a stra- 
tagemmi per tornare gran- 
di (è difficile credere che 
l'irregolarità delle prese 


d’aria troppo grandi, così . 


evidente, passasse inosser- 


Dietro alle rosse di Maranello la casa francese è stata avvicinata in classifica costruttori dai giapponesi 


La Renault vuole cancellare Montreal 


Briatore: «Alonso, se non si i fosse dovuto fermare, sarebbe giunto secondo» 


INDIANAPOLIS Una débacle, 
per dirla con i francesi, ma 
solo in termini di risultato. 
A Montreal la Renault non 
ha marcato punti ed è la 
prima volta quest'anno che 
Trulli e Alonso se ne vanno 
dal circuito con un doppio 
zero. Ma la sostanza è di- 
versa, la fiducia con cui 
Briatore si avvicina a India- 
napolis non suona priva di 
fondamento. In Canada 
c'erano le -Renault subito 
dopo la Ferrari, nonostante 
un tracciato giudicato non 
favorevole. 

Invece sia in prova sia in 
gara le R24 hanno volato, 
respingendo l’avanzata del- 
le Bar (che fra Canada e 
Stati Uniti puntavano a far 
valere la migliore adattabi- 
lità delle 006 di Button e di 
Sato) e cedendo solamente 
a una coppia di inconve- 
nienti troppo sospetta per- 
ché si possa parlare di gua- 
sto in senso tradizionale. 
Ora la Bar è più vicina in 
classifica costruttori, è ve- 
To, ma c'è motivo di credere 
che se non si fossero rotti i 
semiassi a entrambe le mo- 
noposto il secondo posto dei 


FUTURAUTO S.r.l. 


Concessionaria per Trieste e Provincia 


Flavio Briatore 


transalpini sarebbe ancor 
più sicuro. Ma cos'è succes- 
so alle R24 in Nordameri- 
ca? Un danno al giunto 
omocinetico del semiasse, 
provocato forse dal settag- 
gio fatto con dati riguardan- 
ti l'aderenza sbagliati e par- 
so evidente soprattutto sul- 
la vettura di Trulli. 
cento metri dopo il via era 
già ferma: «Peccato - il com- 
mento del pescarese -, ave- 
vo molto carburante a bor- 


. 


Che' 


do, più di tutti gli altri. La 
mia sosta era prevista in ri- 
tardo, anche dopo quella di 
Schumacher; ero davvero 
in una condizione ideale 
per essere protagonista as- 
soluto. Non posso dire che 
avrei vinto, ma a Montreal 
ero io quello da battere». 
Un'idea, questa, che lo stes- 
so Flavio Briatore non na- 
sconde.di condividere: «Ca- 
pita di subire guasti mecca- 
nici - le sue parole -, di cer- 
to però ora siamo rammari- 
cati. La nostra strategia 
era come quella della Ferra- 
ri e domenica scorsa poteva- 
mo davvero puntare a qual- 
siasi risultato. Prendiamo 
Alonso: ha avuto un proble- 
ma al rifornimento, però 
una volta tornato in pista 
era il più veloce (lo spagno- 
lo ha concluso con il 4.0 mi- 
glior tempo'in gara, ndr) e 
stava per raggiungere Ralf. 
Se non si fosse dovuto fer- 
mare avrebbe concluso se- 
condo». 

È solo teoria e non porta 
punti in classifica, ma il fi- 
ne settimana canadese è 
stato un ottimo viatico per 
la trasferta in Usa. 


INDIANAPOLIS A. Indianapo- 
lis viene ufficializzata 
una notizia importante: 
la Jordan è stata ceduta 
dallo stesso patron Ed- 
die a un nuovo proprie- 
tario, Si tratta dello sce- 
icco del Dubai, Hasher 
AI Maktoum, grande ap- 


ben noto nell'ambiente 
del- l’automobilismo. 

L'accordo tra le parti 
dovrebbe garantire a 
Jordan il comando della 
squadra per almeno un 
paio d’anni e an- che il 
nome del team pare de- 
stinato a rimanere. lo 
stesso. 

Perfezionato l’ingres- 
so di Maktoum, le priori- 
tà si rivolgono ora prin- 
cipalmente sul versante 


Maktoum, sceicco del Dubai 
nuovo titolare della Jordan 


passionato di motori già 


motori: la Cosworth dif- 
ficilmente proseguirà e 
per il 2005 il team gial- 
lo dovrà rivolgersi altro- 
ve. 

Pare che siano avviati 
contatti promettenti 
con la Mercedes per otte- 
nere una seconda forni- 
tura, sebbene non man- 
chino anche altre oppor- 
tunità. 

Dunque a Indianapo- 
lis si concluderà una set- 
timana a dir poco inten- 
sa e felice per la squa- 
dra irlandese, inziata 
nel miglior modo possi- 
bile, ovvero festeggian- 
do il doppio arrivo in zo- 
na punti di Glock (sosti- 
tuto di Pantano a Mon- 
treal) e di Heidfeld in 
Canada. 

m.m. n. 


vata) quanto piuttosto al 
peso dell’inesperienza, da 
pagare dopo l'abbandono di 
Patrick Head, ora sostitui- 
Do dal giovane Sam Micha- 
el ù 

Se continua a non ridere 
la Williams, figuriamoci co- 
sa succede in McLaren. Do- 
menica scorsa ha esordito 
in gara il motore Mercedes 
rivisto, in attesa che la 
Mp4-19B mostri il suo valo- 
re, ma l’unica notizia buo- 
na è che questa volta nes- 
suno dei propulsori in og- 
getto abbia ceduto. 

Per il resto; senza squali- 
ficati, a Indianapolis 
Raikkonen e Coulthard so- 
no attesi oltre il quinto e se- 
sto posto rimediati in Cana- 
da... 

Marco M. Nagliati 


La Bar vuole riscattarsi dopo il Gran premio del Canada. Button rivale delle Ross 


L'«anti-Schumi» Jenson Button su Bar Honda 


i MERCATO "ore = 


Il tormentone sull’eventuale «srande salto» di Valentino 


Villeneuve prima guida Willian® 
ma nella lista c'è pure Fisichell 


INDIANAPOLIS Anche i grandi, 
a volte, ritornano. È lui, Jac- 
ques Villeneuve, l’uomo mer- 
cato del 2005. Non c'è anco- 
ra nulla di ufficiale, ma se- 
condo radio box il pilota ca- 
nadese a la DI DE pri- 
ma guida la Williams 
Bmw. oa negli ulti 
mi giorni i contatti e le tele- 
fonate tra la scuderia ingle- 
se e il disoccupato di lusso 
della Formula Uno. L’affare 
dun- que sembra quasi fat- 
to. La Williams d’altra parte 
ha bisogno di certezze. Mon- 
toya ha già ufficializzato da 
tempo il suo SIE alla 
McLaren lercedes nel 
2005. Una partenza che non 
lascia seri rimpianti viste le 
restazioni deludenti del co- 
lombiano «testa calda». 
L'altro pilota , Williams, 
Ralf Schumacher, è sul pie- 
de di partenza: non ha accet- 
tato di ridursi l'ingaggio e co- 
sì sembra vicino ad accasar- 
si alla Toyota per sostituire 
Panis, in età pensionabile. 
Resta libero un altro volan- 
te alla corte di re Frank e i 
pretendenti non si contano. 
Uno su tutti, l'italiano 
Giancarlo Fisichella che pri- 
ma di appendere la tuta al 
chiodo meriterebbe un posto 


o da perdere. 


Via Muggia, 6 Zona Industriale 
S. Dorligo della Valle : 
TRIESTE - Tel. 040.383939 


Jacques Villeneuve 


al sole in un top team. «Sono 
nella lista di Williams», ha 
detto il romano della Sauber 
qualche giorno fa. La sua è 
una speranza, non una cer- 
tezza, visto che anche la Fer- 
rari gli aveva promesso un 
test che non è mai stato fat- 
to. 

«Fisico» è un pilota serio e 
veloce, con Villeneuve fareb- 
be una bella coppia. Il cana- 
dese ha cominciato con la 
Williams, ha vinto un cam- 


peo del mondo Di fi pi 

a RO un grave di 
re. Ha inseguito i 
della Bar finendo su Wii 
noposto lenta e ina! 
Oltre al danno la beffa sv 
prio quest'anno, dopo ® Gi 
scaricato per problemi È è La 
gaggio, la Bar Hond? sa 
ventata un fulmine pot 
do Button e Sato a 1600 
cun le DEE: È dui gi 

lel grande Gilles, Da 
nuato ad allenarsi d 
do in tvla:sua ex mono, 
scattare dalla rima fa 

Ma c'è un altro tom) 
ne che scuote il mon dol 
FI. Valentino Rossi f 
grande salto? Dopo 1 
test.a-Fiorano con la A 
le voci si sprecano, 9 dA 
il successore di Sci 
cher? Prima o poi l DI F si 
dovrà affrontare il È 
ma. Il campione del ® 
può fare ancora un paio 
ni ad alti livelli ma 

er lui arriverà il m0 

ritirarsi. r, 
Rimpiazzarlo non # 

cile: Barrichello 3 
leader e non lo dî de 
mai. Un altro DR LA 
nascerà fra cent’ 
Valentino sulla Ross& do 
sà, potrebbe essere 
Nuvolari. 
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Brawn: Michael è incredibile 
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Slasa emiliana sul mercato più importante per le sue gran turismo 


sprima vittoria Ferrari con Jean Todt dg 
A ad Indianapolis schiudere le porte 
ta x Otmula 1. Qui la Ferrari gioca in ca- 
a î affaccia sul mercato più importante 
I Setta Sue gran turismo e, non bastasse il 
— [20gg St otto con cui Schumi ha iniziato il 
fiv S0de di una tradizione largamente 
î qpevole. ‘Quest'anno Indy arriva prima 
Barr €ndario rispetto agli anni scorsi, è la 
Tac che segna la boa di metà stagione; 
cem Poco conta, il platonico titolo di semi- 
©a Dione 2004 è già del campione in cari- 


al ill'asfalto dell’Indiana, però, Schuma- 
toggpbliò allungare il distacco in classifica 
în Uttori e avvicinarsi concretamente al- 
îa Credibile traguardo della settima coro- 
a crede, Schumi, dopo Montreal ha di- 
tigrato di sentirsi pronto per bissare il 
Catiy ‘0 canadese e questo è un fatto signifi- 
ta 


Biupous Appena il tempo di archiviare 


° per chi, concreto come lui, non cede 
2 proclami avventati. 


lodt: c'è l'incognita gomme 


ha assorbito nel miglior modo possibile i 
tanti ritocchi apportati. 

Novità all'elettronica ma soprattutto al 
motore, interventi capaci di accompagna- 
re entrambe le rosse sul podio canadese. 

Il circuito dedicato al grande Gilles Vil- 
leneuve ha esaltato le prestazioni del pro- 
pulsore 053 versione evoluta, ancor più 
performante dello step precedente ed al- 
trettanto affidabile. 

Sono indicazioni importanti anche in 
chiave Indianapolis, tracciato dove un mo- 
tore potente e affidabile può davvero fare 
la differenza. Potenza a parte, a Montreal 
la Ferrari ha brillato anche per la scelta 
di pastiglie e dischi freno molto più duri 
di quelli tradizionali. 

fna decisione che certamente è costata 
in termini di prestazione assoluta (e si è 
visto soprattutto durante le prove di saba- 
to, nelle quali Schumi e Barrichello non 
hanno brillato), ma che alla fine si è rivela- 
ta vincente. 

In vista di domani resta ancora un’inco- 
gnita le gomme e, di conseguenza, la stra- 


topo, ducia del sei volte iridato è riposta 
Tattutto nella F2004, che a Montreal 


tegia di gara. 


Marco M. Nagliati 
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Su Un gruppo di scien- 
Wp britannici del Univer- 
Mix Ollege London ha so: 
00, attraverso l’uso di 
fi genetici, la teoria 
N poluzione di Darwin 
Mai, ormula Uno svilup- 
lun sistema in grado 
So uizzare le caratteri 
° di un'automobile a 
Inca delle condizioni 
I Vj Cuito. 
Di mondo della Formu- 
lo dove un centesimo 
ndo basta ‘a fare la 
za non è la soprav- 
del più forte a con- 
sSnsì quella del più 
“dalle simulazioni re- 
fe dai ricercatori, il 
| dagg Sistema riesce a far 
Segnare ai bolidi 0,88 
de 


O» 
DI 
è, 


da 


per giro. 
un rapporto che verrà 
| n intato alla fine di que- 
| ifmese a una conferenza 
attle, gli scienziati spie- 
| a'a&nno come il program- 
apermette di selezionare 
Mgbinare le migliori ca- 
| Stiche di un’automo- 


là teoria dell'evoluzione 
ler avere l'auto al top 


bile da corsa producendo la 
configurazione che meglio 
si adatta alle specifiche con- 
dizioni della pista. 

«Ogni automobile può es- 
sere modificata in centina- 
ia di modi per ottimizzare 
il suo rendimento. Anche 
piccoli cambiamenti nell’al- 
tezza di un alettone, nella 
SAL delle sospensioni e 
nel tipo di gomme vengono 
regolati per renderle più 
competitive. Prima di ogni 
gara si cerca di scegliere la 
configurazione ottimale per 
certe condizioni, ma anche 
piccoli cambiamenti di tem- 
peratura possono avere un 
impatto. Non c'è garanzia 
che la decisione sia sempre 
dra giusta», ha spiegato 
il dottor Peter Bentley che 
ha condotto lo studio. 

‘Attraverso le simulazio- 
ni, i ricercatori sono riusci- 
ti a capire quali configura- 
Zioni si adattavano meglio 
a certe situazioni e a identi- 
ficare i rendimenti miglio- 
ri, proprio come se si trat- 
tassero di geni. 
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INDIANAPOLIS Meccanici e tec- 
nici sono già da qualche 
giorno a Indianapolis, a 
piantare le tende del circo 
della Formula 1 che doma- 
ni farà il suo spettacolo nel 
più antico autodromo del 
mondo. I piloti negli scorsi 
giorni erano sparpagliati 
tra Montreal, New York e 
Miami. La star del circo, 
Michael Schumacher, inve- 
ce ha passato qualche gior- 
no con moglie e amici dal- 
l’altra parte del continen- 
te. Ama la natura e se la 
gode. 

Che sia il tedesco della 
Ferrari la prima stella non 
ci sono dubbi, da anni. Ma 
le prestazioni di quest’an- 
no sorprendono anche chi 
lo conosce bene come Ross 
Brawn. 

Con l’inglese -\e con il 
progettista . sudafricano 
Rory Byrne - Schumi fa 
squadra sin dai tempi del- 
la Benetton. 

«Ma quest'anno - dice il 
direttore tecnico della Fer- 
rari - Michael è davvero 


sorprendente. Rubens sta 
facendo un grande lavoro, 
ma Michael è incredibile». 

Brawn è il mago delle 
strategie, che a Montreal 
ha fatto un numero di 
grande effetto: scegliere di 
sacrificare le prestazioni 
in prova caricando la mac- 
china di tanta benzina, per 


Montoya: «Questa di domani 

è la mia "corsa di casa”, 

Le cose finora non sono andate 
come pensavamo, ma il vento 


potrebbe presto cambiaren 
(este TI it] 


avere la possibilità di fare 
due soli pit stop anzichè i 
tre previsti dagli avversari 
più temuti sulla pista cana- 
dese (Bar-Honda e Bmw- 
Williams). Ross ha detto 
che Schumi è come il vino, 
invecchiando migliora. Ma 
anche l'annata 2004 del te- 
desco è eccezionale. L’im- 
pressione ‘è che tutto il 


Il mago delle strategie in Canada si è esibito con un grande numero 


gruppo abbia trovato la for- 
mula dell’imbattibilità. 

A Indianapolis, secondo 
Schumacher, saranno anco- 
ra Bar-Honda e Bmw-Wil- 
liams le macchine più vici 
ne alla Ferrari. E a Mon- 
treal, nonostante i guai 
che hanno mandato ko 
Trulli e Alonso, andava for- 
te anche la Renault. 

Montoya, che nel 2000 
vinse la 500 miglia, a esem- 
pio considera Indianapolis 
«la corsa di casa». Come al 
solito avrà decine di miglia- 
ia di tifosi tutti per sè, e li 
carica dicendo: «Per qual- 
che ragione finora le cose 
non sono andate come pen- 
savamo, ma spero ferma- 
mente che allo Speedway 
il vento cominci a cambia- 
re». 

Ma nonostante le speran- 
ze di Montoya e le cautele 
di Schumi («so fin troppo 
bene che le cose possono 
cambiare all'improvviso»), 
nessuno riesce al immagi- 
nare che davvero qualcuno 
possa mettere in discussio- 
ne campionati che sembra- 
no già assegnati. 


IL PICCOLO III 


RO 


In una foto d'archivio Ross Brawn con Gianni Agnelli. 


E da Silverstone partirà un nuovo sistema 
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INDIANAPOLIS A Silverstone 
cambierà il formato delle 
qualifiche. La Fia non lo ha 
ufficializzato, ma i «team 
principal» hanno già rag- 
giunto l'accordo di massi- 
ma. 

Mancherebbe ancora 
qualche dettaglio di contor- 
no, ma tra due gare sparirà 
il meccanismo del giro sec- 
co, con la benzina per la ga- 
ra già a bordo, introdotto 
all'inizio del 2003 «per dare 
più imprevedibilità» al 
mondiale. Non è piaciuto a 
nessuno e non ha cambiato 
il volto alla Formula Uno: 
era dominata dalla Ferrari 
prima, lo è (ancora di più) 
adesso. 

A partire dal Gp d'Inghil- 
terra la griglia di partenza 
si deciderà in un'ora al sa- 
bato pomeriggio: due sessio- 
ni da 25 minuti, separate 
da 10 minuti. Ogni pilota 
dovrebbe avere a disposizio- 
ne cinque giri in ognuna 
delle due sessioni e la gri- 


glia di partenza sarà data 
dalla somma dei tempi dei 
due migliori giri. Ed il cari- 
co di benzina per la gara si 
farà dopo le qualifiche. 

Sistema non perfetto («il 
pubblico in autodromo fati- 
cherà a capire cosa sta suc- 
cedendo, ma per chi sta da- 
vanti alla tv non ci saranno 
problemi» fa notare Ross 
Brawn) ma sicuramente 
più spettacolare perchè si 
tornerà ad avere l'incogni- 
ta del «traffico». E visto che 
sì tornerà a girare con mac- 
chine leggere, non ci saran- 
no più effetti speciali tipo 
la qualifica di Montreal 
(Ferrari staccate di 1° da 
Williams e Bar, che però 
avevano il serbatoio quasi 
vuoto...). 

«Questo nuovo sistema lo 
ha voluto Ecclestone in per- 
sona - fa notare il direttore 
tecnico della Ferrari - se ne 
prende tutta la responsabi- 
lità. Ci sono dettagli che 
non mi convincono del tut- 


to, ma dobrebbero essere in- 
teressanti. L'importante è 
che, dopo tre cambiamenti 
di formato in due anni, que- 
sto sia l'ultimo». 

Per il 2005 sono in pro- 
getto altre rivoluzioni tecni- 
che. Lo scopo non dichiara- 
to è sempre quello di rallen- 
tare la Ferrari, anche se uf- 
ficialmente il presidente 
della Fia Max Mosley li ha 

iustificati con la necessità 
i «ridurre ì costi». 

«Se i cambiamenti si in- 
troducono in base alle emo- 
zioni - osserva il direttore 

enerale della Ferrari, 

‘ean Todt - non si ottiene il 
risultato voluto. Alla fine 
del 2002 si sono cambiate 
le regole per dare più 
imprevedibilità al mondia- 
le, ma poi le cose sono anda- 
te come si è visto e ora si 
torna indietro. Io sono favo- 
revole ai cambiamenti, sui 
telai, sui motori e quant'al- 
tro, ma solo quando si è si- 
curi che vadano nella dire- 
zione voluta». 


SHOPPING A BUON MERCATO. — 


Solo su www.kataweb.it/mercato trovi on line 
tanti prodotti di qualità al prezzo più conveniente. 


Chi cerca, trova? Su Kataweb Mercato è possibile. Gli ultimi 
computer e cellulari, le migliori fotocamere digitali, tutto 
quello che serve per lo sport e la casa, i giochi, i regali che 
desideravi e molto altro ancora. Finalmente lo shopping 


on line diventa facile, divertente e soprattutto a buon mercato. 


E se acquisti con Carta Kataweb® i vantaggi aumentano. 
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